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T O S C A N A 
Firenze. 

- ■ t 

^ L'inquieti sussurratori prendon motivo, da 
tutto per ispargere U mal umore. Le lo­

ro moltiformi inezie si sradicano , e ri­

pullulano nel!' istante . E' stato necessario com­

primere In voce, che avvelenava le beneficenze 
del Gen. Gaultier, colla stampa del seguente AV­

VISO: 5, Il Provveditore del Monte di Firenze d' 
ordine del Generale Comandante in Toscana fa 
pubblicamente notificare l'appresso lettera a Dal 
Quartier Generale di Firenze 1 Messìfera an. VIL 
Rep. lì Gen. di Divisione Comandante; in Tosca-t. 
na al Provveditore del Monte di Pietà della Cit* 
tó di Firên&e* Nel tempo, che si eseguisce , Cit­

tadino , il mio Decreto de' 5 Messifero, facendo 
xèfìdere gfratuitamente al̂  Popolo. Toscana le loro 
Eob e , che aveva nei Monti in. pegno, per lire 
dieci, o al dirotto, sento con dispiacere, che si 
sieno «parsi dei timori, e. delle voci maliziose,che­

^ópo quésta restituzione gratuita, i" propriefiarjdel­

le ipoteche dì maggior valore.­esistenti, nei detti 
Monti saranno forzati a redimerle, o saranno poi 
ate in vendita, per rimborsare il Monte del de­

naro prestata­sopra la medesime. Resto sorpreso, 
che un atto di beneficenza usata verso, il popola 
ubbia prodotto un timore così opposto alle mie in­

tenzioni, cl̂ e sono, state di mantenere tutti gli 

numero non potranno essere ammessi nel giorno aafec 
guato alla, loro Parrocchia, sarà in seguito desti­

nato altro giorno, o, più quanto farà bisogno,per­

chè risquotino la loro roba, talmentechè T effetto 
sarà, che tutti quelli contemplati nel benigno De­

creto del General Comandante sieno in un giorno, 
o. in un'altro tutti soddisfatti, e tutti godino di 
un tale benefizio. Assicurati di ciò, e persuasi, 
che i ministri dei Presti non possono soddisfare 
tutto il popolo a. un» tempo, e che la folla, la 
confusione, e i clamori, non fanno, che ritardare. 
U servizio, dei detti minism, giova sperare, che» 
i suddetti impegnanti si conterranno con più mo­

derazione , e attenderanno con più quiete la IQTQ-

restituzione , In, ciaschedun Presto vi è un rap­v 
preSentantp ^ella Comunità Civica di Firenze,ch&, 
presiède al buon'ordine di questa restituzione, e­

al buon servizi» del Bubblico. 9. Messifero n.?u VlLs 
Hep; Fir hi. Serat.qi.: , ..; ■■.':■ I . ■ 

il tì­
mo're. 'I nemici "della Repubblica, impugnano anchor 
quest' arme. Se s.? alza suH''orizzonte una sfiima* 
tura nebbiosa inspirali tosto il pericolo d.' una ;de­» 
vas'tatrice tempesta. A quest* arme sempre­in.azio^ 

r 

ne si può opporre T appresso Proclama : „ G. Bah 
let Capo di Squadronç,. Coni, la Piazzar + eie Pro*-

mneie di-Siena** La. vittoria» cite aveva abbando­*­' 
nato, le bandiere della Liberta # soltanto, perchè ilv 
primo Capa dei suoi difensori; non aveva la lora 
confidenza, viea di nuovo in'mezz­o, a loro, yi,Uà­

riprésa la sua permanenza, edot to la direzienede.v 
ekie Generali, in Capite­ Moreau , e­ Magd<?.nald ­, i: 

-4 ' 

* 

Siena- 34 Ghigno. 'J\ peggio^ dei, mali e 

nostri guerviei;i saranno iavincibUi . Sono­ noti­, a 

Stabii^pienci u*ili per il sollievo del popolo il piti 
indigente.. V'invito a .render pubblici questi* miei 
sentimenti, per tranquillizzare i Cittadini, e pec­

far ceasave.simili timori, lontani dalla verità. Firnu 
G. Gaultier ­ j . . Queste, assicurazioni del General 
Comandante son più che bastanti per calmare quek tutti i nastri ultimi successi sopra le armate Riis­r 
le persone, v che troppe inconsideratamente hanno, se­, ed Austriache, che fuggono pnecipitosameatei 

davanti al G.en. Moreau­, che. è entrato, in Torto^ 
na il dì %Q Pratile caduto. D! altronde' se­ uV Li­, 
surgeliti tV Arezzo, la di cui audacia, si è; Qgni> 
giorno, accresciuta per .la facilkà ,„ .clifii ­èssi, hp.nti$ 
avuto di. condurre nelt! errore i papifki­ abitanti 

v" 

'A 

prestato credenza a simili false voci e tanto sona 
felsè, che il Monte di Pietà seguita a, servire tw 
Qualmente il Pubblico nelPimpegnatura, e fino dai 
dì. 24 del corrente fu ordinata ai due Arruoti di 
Firenze di ricevere, tutte le ipoteche, degl' impe­, 
guanti, che solevano portarsi ai Presti ,.' fintanto, 
che; detti .Presti non abbiano­ terminata, la restitu­

zione gratuita, nella quale sono attualmente'.occu­

pati , Devo inoltre rendere avvisati gli impegnali­. 
t^ di detta restituzione, gratuita,­chs.sc per/ il Ipro 

fecondo Trimestre 

dèlie campagne ; ; ed. ai quali il­fanatismo solofj ,c^ 
lì amore, della rapina hanno, procurati fin1 ora . de% 

"giani, çbbero Y. ardire , di wn^rçiare, avanti in, 
corpo d 'Annata , h a uno avuto ancora, ( marce % 
s*gg?­ .disposizÏQni.deir(3eo«j:al­­4i3 Dâviiiq,^?­Qîiub 

^ 

M 



tUt , $1 TosèQte di esser completamente battuti sche. Nel medio: evo Seppero i figli tuoi acquistar­

da dei piccoli corpi di Repubblicani, Il detto Çe­

nerale mi manda la notizia officiale, che i ribelli 
$i erano portati a Dicomano, f^tcc/ao, Borgo S-

torenzo. Ponte g. S&V.e % ? HOQÌJG a Cuna ', che 
sono stati battuti, dappertutto; che gli é'smto p^e­

SO un pezzo di cannone ; e che da le stje dispo­

lizioni, perchè ben tosto non esistano più. A Ba­

tignano parimente, ove essi si erano portati per 
impedire la comunicazione di Siena con Grosseto , 
il Citt. Combe Comandante di quella'Piazza vi ha 
.fatto marciar delle Truppe, 'ed i ribelli sono sta­

ti disfatti, e messi in pezzi Si tranquiîlixzino 
dunque quelli, che temono degli Aretini! Il Regno 
■dtfBà' rapina à b^eve , quelb delia Legge e defila­

si lu liberta; di poi una spuria sorella, si , 1*allo­

ra aristocratica Siena te la rapì. Ma che però, se 
non seppe conservar la sua? L'astuta polìtica Me­

dicea, spalleggiata dai raffinati inganni del furbo 
Vaticano, alza la mano liberticida, e le dure ri­

torte pesano su i figli di tutta V Etruria, L* av­

vilimento dei popoli eon tanto studio inçoraggito 
dai tiranni , oppresse te anche più d' ogn' altra 
citta, ma alla fine Liberta ti sorride insieme alla 
Toscana rutta. Deponi dunque lo squallor, che 
t 'opprime, sorgi ti dice la Gran­Nazione, che mai 
fallì nelle promesse . . . . Sì un felice avvenire t 'a­

spetta 5,. Si chiude l'opuscolo col mostrar la ne­

cessita di restituire al buon Popolo di Massa 1'uso 
giustizia è eterno. CHe i partigiani, i complici, e delle armi. Con queste nei vasti tratti di bosca­

gli amici de^i1 Insurgentt tremino. Fra. poco rice­

yeranrto il castigoJ che gli aspetta1 Che gli amici 
dfel buon'ordina si uniscano strettamente al .Go­

verno! Sotto, il mia scudo essi otterranno la. pro­

tezione , che itvôritanoy e non avranno il dolore di 
nmptovem­$i di essere, gli Autori dei mali, che­ tro ogni nemico delia Repubblica il ^or^ggioso ci* 
Questi brigandi tirano1 su k loro Patria. FzV/w. Baliet vismo dei Maremmani.'Il quadro, che ci presen* 
' Massa-Marimma 23 Giugno:. Fino dai 33 Pra- ta il Cite. Narduccì ci fa vedere .quanto era gnu 

fila il Citt. Gio, Maiducci ha pubblicato, pei torchi sto e sincero Ï universal dispiacere delle Provinct 

glie, e! pianure disabitate si procaccia;il ^itto , e 
mette in sicuro dalle belvç il frutto della propria; 
industria; con queste si potrà, difendere dai ladro­

n i , che manda il nuovo Dioraigi .déllia Sicilia per? 
derubarlo. Con queste resulterkiuntinosamence con* 

«ti Si&rva ttn& Rttlufyone della gita del Citt. Àbrant 
in questo Commune' per installarvi la municipalità . 
^u^Sto illustre Delegato della Commissione Fran­

çç$t' nelle Provincie Senesi meritava di avere uno 
Storico, I suoi talenti, le cognizioni, il, pattiotti­

fimo, T attività, i coitesi modi vi si rilevano d<;­

coposam'eBtCn ne­possono esser lumeggiati meglio 
dalla verità » dalla giustizia, e dal merito. Dal 

Senôsi alla partenza; del Citt. Abram r e quantosi^1 

desiderabile, che si», ridonato al nostro aifetto, e 
riconoscenza. 

p > 
'i* T>T"­»­■.,■^­M^.^.'1 1,' 

B-iflessìani sttgltrSUreit. 
Non s> tosto il Gen. Bimapartef. penetra* nella SU 

ria, che invitò gli'Ebrei a recara neli antica lo e 
Patria, per ivi godere della libertà» e delia JndU 

i" I 

Floclama d'eï'CÌtt:. Abram dei ap fiorile sì segna pendenza. Un tale invita non ebbe Soltanto Fog** 
iâP̂ à »e*ie di Fatti, eh* additano kon meno le sue getto di riunire sotto i suoi vessilli molti Popoli ; 
virtù, chi? la nconosçenafc del Popolo Massetano, 
e il suo attaccamenti, alla RdpubbHcfA Francese. Es* 

che sono dal proprio­ interesse spinti a facilitare le 
di lui conquiste,; ma eziandio quello molto più 

$Q per un momento .ér* Stato sedotto dagli scelle* importante d'attirare nella Siiia, e­nell'Egitto una 
rati al soldo dell* Austria, e dell'Inghilterra, ma Popolazione numerosa , attiva­, & ricca , senza del* 
avea avtito la sorte di avere un Vescovo rispetta­ la quale sarebbero per lungo tempo inutili queste 
bile, çh:« in TïiezAô ai pericoli, e ai fanatismo di­s­t conquiste. Alcuni affascinati dai pregiudizj dei fa* 
$e parole di vita^ e calnìò la proemia^ H pèrdono natismo e dell'ignoranza disap^so^ano altamente 
ACCdrd­ato ai traviati produsse una gioja ìnesprU questa fina politica di Bonaparte, e presagiscono 
tftibile; la condotta ferma, prudente, disinteressa­ ancori un esito poco felice . Ma chiunque conosce 
ta^ * benefica del Citt Abram la consolidò. Egli gli Ebrei, non può dubitare del loro attaccamento 

all' antica loro Patria, ed .alla Santa Citta. Disper* 
e il com* si sopra tutta la superficie della tejra in cònsci 

guenza dell' orribile persecuzione, onde 'sono bersi* 
gito infelice da sì lunga stagione ^ trovano un i 
specie di conforto ai loro mali., rivolgendo gli 
sguardi verso la Palestina, ove sperano un giorno 
d' esser ricondotti. Egli è ben naturale perciò di 

Narducci , viVo nelle sue imagini, e penetrato dai credere, che ove si permetta loro una Patria, dal* 
tratti i più marcati delie qualità virtuóse di detto le quattro parti del mondo accorreranno solleciti 
Commissario, promette a Massa i più prosperosi per goderne finalmente i desiderati vantaggi. E 
destini. Egli Y apostrofa in questa guisa:,, Massa come puossi egli dubitare di queste disposizioni 
dei Veternensiï II vasto circuito delle, non ancor sapendo con quale trasporto colsero sempre le oc* 
dirute tue mura* attestano la passata tua gloria, casioni favorevoli per ristabilirsi nell1 antico loro 

soggiorno? Fin da tempi ne* quali AlWBek ebbe 

liort turava i vantaggi effimeri del Popolo. Ciocche 
fotta accrescere ed incoraggire le at t i , 
nìercio, ciocché dovea sollevare per sempre la umanità 
Sofferente era V oggetto delle sue cure . Le pubbliche 
strade , le ferriere disastrate , le miniere di piombo ne* 
glette , i ristagni d'acque insalubri, gli spedali, le 
dirceri, non sfuggirono alla sua vigilanza ■ H Citt. 

ite tue mura, attestano la passata tua gloria, 
emularrice dell* altre non men gloriose fitta etru­* 

* 
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i$^i î^ïWiîi! 1 ^ 0 ^ «■ *»tt«rïfea­i, gH­î­Wifri:­ di. e* hani^ié^i di; pîvu avmo il vantaggia dì nott 
Eïvo^o.^fiiïecacr ^ ^ t f e ' p è r tttezSc) d! ufi^Mt 
TrtittcSÎ. trfipregati; sulle ilott*' Russa, eh^ avreb­. 
6^6 comprato GëtKsàïèmtriff. Aii­Befc era.' d^sp^sfô 

portât le .^mi; . Così;mentre­che • tutti i Popoli, si 
trucidavano­!:pér soddisfare ai furori, ed ai capric­

ci dei rç,; gli * Ebrei,, ai quali veniva interdetto 
& veridefla, ma perè^ ad­un prezzo esorbitante.;G1L questo­onore­ funesto v dovettero in proporzione 

1 1 * 

Etesii Toscani non; ne ' fùrofto, punto, spaventi ; . , mpltiplicarsi. 
r , 

Strìderò ai loro fratelli d'Inghilteina,, * di'Olan­, GRAN­BRETTAGNA, 
J6::». è­­se'fa rovina dr Ali­Bèk non avesse, rotto la 
feattativa, di: questo affare , il loro; desiderio sareb­

^ stato piènainente adempiuto. Per molti secoli 

Londra: 22 Magato - Si, scrive dal Canada , che 
la.prima' operazione degli,. Emigrati Francesi è.sta* 
ta; quella di propagare per mezzo, di alcuni Preti 

niçtitt* si è trascurato per. deprimere siffatta gente, missionarj la; religione, cattolica. Questa^ condotta 
Le orribili^per^ecu^ioni, onde­ sono stati; finora le ha già dato qualche ombra al: Governo, Inglese , 
vittime, non han potuto soiFógare in loto tutte le che teme per cotai mezzo, che, non s' inspiri, nei 

Càriadiani 1'odio dei protestanti, e conseguente­

mente degP Inglesi; medesimi. Si spediscono; dun* 
que per, quelle bande dei, missioftasj protestanti, 
onde controbilanciare V autorità dèi preti cattoli­

ci ­— Da tre mesi a questa parte il numero dei 
poveri, è raddpppiato. in Inghilterra. Una folla; dà 
sventurati senza lavoro, è forzata rifugiarsi negli 
dspiz; delle Parrocchie. Nella Camera dei Comuni 
si è letto un Bill tendente, ad aumentare il, nu­

mcftì degi* Individui impiegati al; sollievo dei pò* 
veri. L'Oratore è entrato, in dettagli, che fanno 
fremere. Verso il Nord del Regno, gli abitanti a­

giati pagano, fino il 150 per, cento dei,loro affitti, 
affine di sostentare gli opera; senza lavoro ­r­ GP 
Insurgenti Irlandesi, assoluti dalle Corti' civili3 so­. 
no stati giudicati,, di nuovo, per V istesso fatto, e 
impiccati senza remissione. Il processo, la senten­

za , e P esecuzione non durano, che un quarto d* 
ora. Ad onta però, del dispotismo, e delle catene 
gP Irlandesi sentono accrescersi ogni giorno più P 
amore per l'indipendenza. La libertà è la loro 
passione dominante. In, ogn' ipotesi quel paese è 
jperduto per 1* Inghilterra ; in diciotto, mesi Y Irlan­

da le è costata 30. milioni di lire sterline. Uà 
Membro dell* opposizione ha fatto notare al. Parla­

mento, che molti Ufiziali, dell'Armata noa aveva­

no, a i anno, aggiungendo quindi, con un sorriso 
che sarebbero, 

generose. Efovunque hanno/dimostrato uri 
é^iceto attaccamento, alla, causa dèlia Libertà, ed 
banno fatto dfi grandi sacrifizj, perchè trionfasse' 
de' suoi nemici. Chi può, dunque dubitare delia io^ 
W riconoscenza inverso quella. Nazione, che l i tra­. 
esse dallo­ stato d'oppressione, in cui languiscono, 
e gli chiamasse,, a i godimento dei. diritti dell' uo­

Imo, e dei Cittadino ? Ma non è questo il solo 
oggetto del, richiamo degli Ebrei all'antica lor Pa­

tria­. A vvenne un, altro v, come già si è. accennato 
di sopra, ed è quello di rendere, la Siria? e TE­. 
gitro utili­ conquiste ;. poiché senza di una. popola­. 
^ione industriosa, e doviziosa di capitali, questi 
paesi; resterebbero, per­ lungo, tempo, deserti. Lad­

dove se vi si riconducono gli Ebxei, queste con­

trade diverranno ben tosto il/ centro d'un com­. 
tn'eixip immenso, i cui felici, effetti, sono, incaico­^ 
Ijàbili. Egli è: facile il concepire quale influenzaa­

vrebb'e.rq essf sul còmnierciov universale, ove si 
Consideri, che trovansi, orat sparsi nei porti d'Ita­

■ ■. 

5ià,„ nelle Isole dell'Arcipelago, in Saloniço , a Co­. 
içtantmopo'li, a' DamaSo, in Aleppoj, a Bassoi'a,in 
AWsandna, al Cairo. In Affrica essi son ricchi e 
jtiumerosi"; amministrano le Finanze:, le Zecche, e 
le Dogane di Algieri^ di Tunisi,. di Tripoli, e 
uell' Impero di Marocco . Da ciò; si scorge, che il 

1 J 

­ristabilimento degli Ebrei nella ­Siria , e nell­'Egit­

^O: agevolerebbe le scoperte­ nell'interno dell'Affri­

ra,. darebbe ­ai commercio; delle Indie nuova vita 
'i|t,endogli. prendere il, più. brève cammino, ed, au­

jiriehterebbe 1 rapporti.commerciali, dell'Europa, con 
f Affrica e con Y Asia. Una tale rigenerazione de­

'jjli Ebrei­ sarebbe utile 

amaro, ette sarebbero, stati però, molto ^vecchj , 
quando 1' Irlanda fòsse stata tranquilla.. 

REPUBBLICA FRANCESE 
Parigi idr Giugno. Nelle Sedute del Corpo Le­

gislativo degli scorsi giorni è stato letto il Seguen­

te indirizzo degli abitanti dei Comune di. Orango 
„ Cittadini rappresentanti ! Ha, risuonato ­ nei; no« 

a, tutti i popoli tranne i 
soli^ Inglesi,, che sono peï liste ma nemici dell'in­. 
dustria, della prospeiità, e deli'indipendenza delle stri, cuori il'grido terribile della vendetta, di; un 

'altre Nazioni.. Ripensando. alla4 sorte, ed alle per­ popolo, irritato, dal; massacro, dei suoi ministri. 
secuzìóni , chç lord; fu d'uopo soffrire, potrebbe Noi pure abbiamo, giurato 1'esterminio, di questa 

infame casa d'Austria,' che non è­scampata alla 
propria perdita; inevitabile,, che cot mezzo­ di per* 
fidie, e di atrocità% Vèndettal Vendetta] Parlate 

"alcuno, immaginarsi che sieno essi poco numerosi. 
Égli, è questo/un errore.. Il loro dotto Istorie© 
BaSnagÌQy che scrisse al principio di questo seco­

lo, crede di poter con fondamento, asserire, che cittadini rappresentanti, e­ tutti i repubblicani si 
•formano essi una moltitudine di. quasi 3 milioni, leveranno in : massa, per, annientate ì vili, satelliti, 
gran parte de'qualitroyansi inOriente. Dopo que­ e gl'infami esecutori dei briganti; coronati. Car­

fit'epoca la loro popolàzipne ha dovuto, considera­ tendo, noi ­metteremo alle­ nostre case , ai nostri 
Vilmente Jaumentarsi, giacche il fanatismo,­no^s^m?­ villaggi lo stendardo, nero.,, quello./della vendétta . 
Vsk «fo iiH>lty tempo pie imçnto ad estermiharli 5 L.'on^bre di due'mila repubblicaniassitssuvati dopo 

t h 
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flitîitt^ anni nel ,iXómo rdiparjimeïjfo r^cl^nanô an­
/fch'­éss^ïa.i'. vendecta nazionale. Ve rifatta dunque 
contro ■■ '̂■"ajnpiin.istratori con*Ì>lic£ degli aw^ssinj. 
^/zcie^'cdntro i giudici .corrótti, e prevaricatori^ 
che gli assolyonp. Vendetta çon^o i dilapidatori 
d^lle pubbliche entrate. Vendetta del perfido mU 
nistro, che ha Voluto dare ajla coalizione dei re le 
UQStre brave armnce, Vendetta degli A^asçmci d.ell' 
interno, che h^nno ^ovriso di piacere all'assassi­
nio dei no^ri ministri, *ï ebe nella loro gioia fe­
roce si disponevano & rinnuov^re le scene, della 
traslazione micidiale de] ptigioniçri cU Orange, d̂  
TaiaScona, delle prigioni d'Aix, , e, dei FQite Gio* 

H*) 
partiirténtQ* .•­»— .Rtberjot / 

dotato, di .un'animi 
dolce, di uno spirito ^bisognoso di occuparsi. Il suç 
primo injpiego fu dj. , Curato. La sua maggior pre­

mura Sra in que.'jt' ufizio i poveri della sua Parroc­

chia. Seguita la rivoluzione egli divenne un attivo» 
cittadino. P.Qpo f.̂ sere stato Presidente del diparti­

iT ênto di Saona, e Loira ftj eletto aggii;ntp alU 
Gcnvenzion Na^ioi>ale. Egli vi fu uno, dei più 
grandi amici dell' eguaglianza. I di lui talenti era^ 
i>o stat;i messi a ppva a Amburgo., e in Qlandî  
îtJiorçhè fu nominato plenipotenziario a IJastadt. 

REPUBBLICA CISALPINA 
Bologna, 25 Giugno. Il nostro coraggio conser­? 

vanni. Vendetta contro l'ord^ permanente dei bri^ va sempre qxiell' energìa, che ,1Q ha tanto distinto 
ganti, e degli assassini ^acri, e realisti, çhehannofat­ nella rivoluzione ■ d'Jtaliìv. Se i nostri sforzi fosse* 
Çd cade^. sotto i loro pu.gnali mjov^meflte â Tota­t 
ti dall? sciagure, delle nostre armate., i patriotti 
delle rïo^tre. contrade. V^nd/ett^a finalmente di quçl 
comitato Au'Striacpv^he siede alla^vostra poffa t e 

ro stati ^econih^i da tutti gli altri popoli ItalianL; 
forse la libertà di questa bella parte di Eurcfpa , 
sarebbe stata assicurata da qualunquft tentativo. 
Un fatto accaduto negli scorsi giorni mostra quanto 

che vçrsa abbondantemente 1'ohbrql^riq , la calun* si può .contare. sop^a la bravura della nostra guar­
fiia, e hi mQite su. i veri amici ^l gqverno, e dia. Nella notte, si avanzarono varie parsone vev? 
della Costituzione à,e\Y anno terzo, 

?) Questo in: so la Porta Ga|ì,erji. La sentinella dimaadò al so­

dirizzo, era ftrnaatp da itio^tissimi cittadini di Q­ Jito chi VÌVA. La rispósta fa un colpo di fucile. 
range. Il Consiglio ne ha ordinata la statiipa, e La s^ntinelja spai^ anepr çs^., e si rimò al cor­
la men?ÌQne onp.vcyoî.c nçl processo yerjìale. 

Sfratifairgp 6 Qi&gtw- Mpiti pir^igrati Svizzeri di 
pò di guardi^. Altrettanto fu eseguito d^ìle altrç 
çentiijelle çhe çra 15,0 sulla strada. Portato T avviso 

îyrigo fetti prigionieriJ.Jsarannojiudicati­d^incon­ delPavVenutQ .al'*'1 Montagnola \ fu sparato repli^ 
siglipIi&'fl^errQ.). ll'̂ gPVWJQ vVuxjfe(impiegareii^nas­ caitament^ilxaì^none x e sotto la sp. ^rotezionç 
pinq^igor^ comrp ­questi ..vili iiiggi^ivi. Una .rai~ furono:; a vaniteti­moki picchetrijfiao a Sant'Anna,, 
^ura^ di q^eista fat4a;è tanto più n^.çess^riaj ^uanf SuUa mattina'­ainn vestendo statp ritrovato che uu 

contaditïo "mcrtznic^t qu^ïçliedum) dei colpi spar^? 
fci dalle sentinelle , lii guardia rientrò iii città 
Alle dieci però, fijron^o avvertiti, che, \in corpo d̂  

porr 

X$) che è, di^o^tjato, çl^e'la maggiorparte.delfesciâr 
gute c^e îîfiiiggono il coutin^n^e , derivano dall* 
$nd£gne n^anuyre. (di questi agitatori della di^corr 
•à\%\—r;.I torbidi dejj VaUese Sono; racq ciccati. Uiia Tedeschi, e di insurgenti si avanzava 
Solourna­ francese ha cî foçidaço ^ ^ribelli nei passp ta Romana, La porta fu chiusa , eJa guardia pji 
chfeÇt^P k Forche, e£ gli ha <Jbb%a;ti ^ rendersi 

^ i v o n q (U. M^gonza, che si aspetta c^là u ^ 
impostò sulle qiuya,. Fu battuta Lu, gen(çralç,. ed 
un numero indicibile di cittadini corsero, all'armi­

^6fei\n«i di çeirmila uomini, che marcia dalja JSe^ Ûn grosso corpo di truppa n^Honfile sostenuto dai­

/gic^.Vi è già arrivalo UQ nuovo .corpo d\ C ^ Ì R Ù 
^oveniwïe feCplania — Ropo, il fattodiR^ta^Ç, 
j | ; ;di .cui memo^iii inspirerà, aenipve.l'.QiTQÇft, ^ t i 
può e.­ìser discara la notizia degli agenti çlej^rgle 
dei despoti, e degli infelici che ne. furon le vieti­

­flft.f. Il Capitano degli Usseri Szeklerg., I^cjcjca^ » 
•cbecomHndiiv^ il, distaccamento al tem,po (Jefl^a^ 
^ssinioidei ministri, ç n^to. ad ^ m ^ o j ì ^ J j t i 
r̂.a4CQ»ÛV> di geinitoçi assai poveri. Çece i^ioi^tu­
di a Wurtzburgo, e f i impiegato presso ij.­ n^ini­

.atjìQ'.­Xhugftt; in qualità di commesso, os îa copi­

ata. EgU seppe guadagnare |a grazia del iriinìstcq, 
„çh^ X impiegòvJnci reggimento, di Szelcler^., Si d?­

.­^uce. M ciò., Chf la mortp dei npstri ministri sia 
l'jordineidi Thug1111.» c ^ e e. ■ignitamente, yenduto 
;aU! Inghiterr,» —­Quanto ai npstri. ministfj,; Çon­

nier cpminQia la, sua vita cpn yp^ dÌ3,gra^iaeguale 
­H». quella. con cni i'ba, finita. Nacque upbjfp , ed è 
Imorto as^arónato L^ W virtit Jj ii^ilzarQnp 9Ì 4i 
.sopra delia's^a prim.a ^vçntura. Egli la riparò in 
coatte" sposando Upa dlpnna plebea. Coppe^rcsca­
tQ Presidente della Corte di Montpellier, fn ilpro­
jnotorfl , e l'appoggio della rivoluzione nel suo àU 

la.fi..̂ V.a.llerî » çd..infanteria Frì\.nc^se. si ayan,zà 
faori della, pqrta,, 
moment^ 
mu 

e i nemici si dileguarono n Ĵ 
AncpaCastel S­Pigfroi nemici.soap 

çQSSmti a ritirarsi al, solp aspetto impo.T, 
ne^te ,. ^ guerriero delle, nosçre. guardie . 
gli 4u^ri^ci spnp in piçcojissinio nunierQ>,;.e,iì;f^ 
c­inorpsi cl̂ e gli accompagnano faggonp subito ali' 
avvicii^rsi, dei repubbjicai\i>. U lpj:o vigil̂ n35af n.QJi 
ppriuçtteçà il piyi piccolo inconveniente;, 

REPUBBLICA ROMANA 
$0ri7(i sj. Giugnp.11 Gen. Çon^an^.Garnie; hnpulj­

bïÎQate due Leggi,, La pt&qg. riguarda U organizzazione 
delxojrpo.dJa^tigUerk della mfirina. Laseconda .òsp; 
pra Y Amministrazione dei Porti / e d arŝ en l̂i del­

la marina piedes.ima. L'una e l'altra 
11Q che il servigio per i\ littofralp. Romano ,( e per 
i Porri della Repubblica s^rà ^ttivo, vigilante, e 
della migliore costitnzipnej, — La tranquillità de,! 
nostro conyine è. grandi.ssimîi i .;ancoQ le ^cene sa,̂ ­

fr 

ci assicura­

tanto 
# * guinosc,.che nei passati tempi erano 

quenti fra i Cittadini son molto duuinuite... Cia­

senno mira alla felicità, che"* il nuovo governo 
prepara. 
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